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  LE CATENE LINEARI DEL CORPO E DELLO SPIRITO DATANTI ALLA COSMOLOGIA




  La superficie del corpo umano specchio di tutto l’universo




  La pelle è un Sensorium commune





  Fino ad oggi, dai tempi immemorabili in cui il rivestimento cutaneo del corpo umano verme esaminato, gli anatomici ne descrissero i diversi, strati con le fibre di tessuto connettivo, con le loro terminazioni nervose, con i glomeruli delle ghiandole sudoripare, con i bulbi dei peli, ecc. I fisiologi, ì psicologi ed i neurologi ne esplorarono le sensibilità con i diversi stimoli (tat­tili, termici, dolorifici, elettrici, ecc.) per ricercarne i tempi di reazione, per scoprirne i territori d’innervazione, per segnarne i campi iper- o anestetici, ecc.




  Milioni e milioni di mani umane che tormentarono e milioni di occhi che contemplarono la pe lle dell’uomo non si accorsero mai che un altro e nuovo mondo, ben più vasto e ben più im­portante di quello della comune sensibilità; era gelosamente celato nello schermo del rivestimento che avviluppa il nostro corpo. Vi hanno veduto il microcosmo anatomico e vi hanno scoperto, in parte, la carta topografica della fisiologia, ma è sempre sfuggito agli occhi indagatori e agli stimoli esploratori dell’uomo la carta topografica sulla quale è proiettato il mondo della Psiche e quella geografica sulla quale è. rappresentata non soltanto la nostra Terra, ma è riflesso tutto l’Universo.




  Si è indotti a pensare, che questo nuovo mondo, questa sen­sibilità supernormale, questo sesto senso cutaneo, che ci fa ve­dere la. proiezione così dei nostri organi interni (autoscopia) come di quelli degli altri individui (eteroscopia); che ci mostra la superficie della Terra e quella degli altri pianeti del cielo1 (televisione, extraretinica); che ci fa percepire le va­riazioni atmosferiche del mondo esterno in modo da segnalarle, come vedremo, su speciali territori cutanei, ecc., si è indotti a pensare, diciamo, che questo sesto senso cutaneo2 sia in in­timo rapporto con. la sfera del nostro subcosciente, come le co­muni sensibilità (tattile, termica, dolorifica, elettrica barica, topognostica, stereognostica, ecc.) sono in diretta relazione con la sfera della coscienza,




  Crediamo inoltre che questa, sensibilità paranormale, ri­velata dalle catene lineari del corpo e dello spirito, sia, già lo si disse altre volte, in rapporto con il sistema neurovegetativo, che, come scriveva in passato il grande neurologo francese Pierre Marie, è « la nostra terra promessa ».




  Siamo infine del parere, che rappresenti una emanazione diretta delle radiazioni vitali, anzi, per dir meglio, delle radia­zioni universali3, destinate necessariamente a colpire anche il corpo umano.




  La nostra superficie cutanea, in tutta la sua estensione, non un suo punto microscopico restando escluso, rappresenta un grande specchio magico, sul quale, viene riflesso tutto quanto esiste nel cosmo inteso nei senso più Iato, cioè comprendendo, non soltanto la Terra e gli astri che girano intorno al Sole) ma anche quegli altri innumerevoli mondi stellari che gravitano intorno a millioni di altri soli.4




  L’affermazione è chiara e precisa, ma... il lettore non tarda a rivolgerci questi giusta domanda:. E le prove? Per fortuna; poiché non si tratta di dottrine o di speculazioni teoriche ma di realtà controllabili con il metodo sperimentale, le prove con­fermative non mancano.




  Ecco d’emblée, intanto, un altra affermazione dimostrativa: tutto quanto esiste nell’Universo è proiettato sul corpo dell’uomo, tanto è vero, che atta sua mente possono venir evocate tutte le corrispondenti immagini se si caricano; secondo le regole, i diversi sistemi cutanei (punti, linee, placche, campì, ecc.) sui quali le stesse immagini dell’Universo sono proiettate (nel suo subcosciente).




  Poiché queste immagini sono in numero infinita, si presenta fin dapprincipio la necessità di ammettere che i sistemi, cioè i territori cutanei, con a capo le placche circolari, sui quali esse vengono proiettate, devono essere in numerò infinitamente grande e debbono venir calcolati a miliardi. E così è infatti. Ogni spostamento di un micromillimetro, in alto o in basso, a destra o à sinistra, nello schermo cutaneo sul quale si proietta il cinema dell’Universo, porta alla formazione ed alla delimitazione di un territorio cutaneo differente, lasciandoci per ciò comprendere che immenso può essere il numero e svariata la forma di questi piccoli o grandi territori cutanei che rappresentano adunque altrettanti specchi delle, immagini vicine o lontane dell’Universo.




  Secondo passo: poiché tutto si riflette sul tegumento cu­taneo del corpo umano5, ne deve risultare, come sarebbe lo­gico ammettere, che tutti questi campi, cutanei speculari, anzi l’intera superficie cutanea del nostro corpo che li comprende, si trovino continuamente ipersensibili, senza bisogno che questa iperestesia localizzata venga rivelata dai nostri mezzi di ricerca e dai nostri metodi di esperimento.




  Tutto l’Universo è proiettato inpotentia sulla superficie cutanea del nostro corpo, come è proiettato in latentia nel piano cerebrale della nostra subcoscienza.




  I nostri esperimenti, con i quali noi procederemo all’evoca­ zione di una sola immagine del Cosmo (mediante una fotografia, mediante la polarizzazione del pensiero, ecc.), e poi alla ricerca della concatenata placca cutanea divenuta ipersensibile, non fanno altro che rivelare ciò che è nascosto ma è pur sempre presente sul corpo dell’uomo, non fanno altro che tradurre una immagine dal piano del subconscio a quello della coscienza. Avviene che l’impegnata immagine dell’Universo, dal suo stato di latentia passa ad uno stato di efficientia, cioè da invisibile diventa visibile.




  Per meglio comprendere i fenomeni, riportiamo un esempio. Poiché adunque tutte le immagini dell’Universo si riverberano sul corpo umano, così accadrà, per ricordarne una sola fra un infinito numero, dell’immagine delle piramidi dell’Egitto.




  Una placca cutanea, la cui carica adeguata richiama alla mente dì qualsiasi essere umano, che ha gli occhi chiusi o bendati, l’immagine, delle piramidi egiziane, ha il diametro di circa 12 mm., e si trova nella faccia anteriore della sua gamba destra, 2 cm. all’esterno della linea assiale, in un piano che passa 6-7 cm. sotto il bordo inferiore della rotula.




  Ricerca. La placca si sensibilizza sull’esaminato se l’esaminatore, posto, di fronte a lui, richiama alla sua mente quel quadro oppure se ne applica una fotografia a contatto della pelle, sull’emicorpo sinistro (meglio che su quello destro) del primo.




  Ripercussioni di repère:




  1) Tremori delle labbra. — 2) Dolori nella metà esterna della gamba destra e in quella interna della gamba sinistra— 3) Sensazione di freddo in corrispondenza della regione splenica.




  Effetti della carica. L’esaminato vede le piramidi d’Egitto6.




  OSSERVAZIONI.




  1. - La placca cutanea sotto-rotulea, campo circolare sul quale viene adunque rispecchiata l’immagine delle piramidi lontane, può venir accesa, cioè sensibilizzata, anziché con i metodi surricordati, se l’esaminato stesso richiama davanti agli occhi della sua mente la precisa immagine di quelle piramidi oppure se ne contempla, la fotografia.




  2. - Qualora la carica di questa placca, invece di essere leggera ed eccitante (+) com’è necessario per suscitare T immagine mentale, sia più energica e paralizzante (++), l’esaminato non può più nemmeno rievocare nella sua mente quella stessa immagine.




  3. - Abbiamo detto che tutte le immagini dell’Universo sono natu­ralmente e permanentemente proiettate sul nostro corpo. Il fatto pare quindi che si possa dimostrare anche per le piramidi d’Egitto, la cui immagine, senza richiami mentali, senza impiego di fotografie, ecc. può, durante la carica di una determinata placca venir disegnata in uno speciale campo cutaneo che rappresenta realmente il suo specchio di riflessione7.




  I naturalisti che studiarono le classificazioni dei corpi terrestri, come si sa, hanno distinto tre grandi regni naturali: il minerale, il vegetale e l’animale.




  La Natura stessa è però più sapiente dell’uomo nelle sue suddivisioni del mondo, cioè del cosmos, che è, quanto dire dell’Universo considerato come un tutto organico e ben ordinato.




  Nella compagine del cervello umano essa ha infatti tracciato un elenco ben più completo e specifico di quello elementare presentato dai cosmologi nei libri della loro scienza.




  Le catene lineari del corpo e dello spirito oggi ci hanno ri­velato come sono depositati e ripartiti, nel substrato cerebrale dell’umano pensiero, e più precisamente nella subcoscienza, gli engrammi che noi teniamo in deposito, le mnemotracce che conserviamo, i concetti che noi abbiamo degli elementi fondamentali dell’Universo.




  E poiché, come abbiamo già detto in passato, anche la su­perficie cutanea del nostro corpo è lo «specchio dell’anima», in quanto che tutto ciò che passa sullo schermo della psiche si riflette sul soma, secondo regole prefisse, ecco che ora noi abbiamo trovata anche la legge secondo la quale le immagini mentali cosmologiche dell’uomo son proiettate e son rappresentate sul suo rivestimento corporeo.




  Fin qui abbiamo dunque considerata soltanto la superficie cutanea dei nostro corpo come specchio dell’Universo, Lo enunciato sarebbe però incompleto, qualora non aggiungessimo che questo specchio ultrasensibile, oltre che dalla pelle, cioè dal tegumento periferico, è anche rappresentato dai nostri visceri e dai nostri tessuti interni. In altre parole, non soltanto la pelle ma tutto il corpo umano è un detettore dell’Universo.




  Un. nostro volume contiene un capitolo così intitolato: Il corpo umano è un grande risonatore, un accumulatore e un trasformatore8, Si diceva che tutto viene riflesso e registrato sul nostro corpo: il presente, il passato e il futuro proprio, quello degli altri esseri umani e dell’Universo.




  Questo era un semplice enunciato che aspetta le dimostra­zioni, era una semplice affermazione che attende le prove.




  Per quanto riguarda il passato, il presente ed il futuro proprio e degli altri esseri umani, le prove verranno portate in un altro volume su Le meraviglie della Metapsichica, Qui intanto adduciamo soltanto quelle che riguardano la proiezione, sul nostro corpo dell’Universo, con tutti i suoi elementi.




  Prima però di addentrarci nella grande questione, facciamo notare ai lettore, forse rimasto attonito davanti alla decisa af­fermazione di quel fatto, che egli non ignora e ben riconosce come per es, tutte le vicissitudini atmosferiche diano delle ri­percussioni, cioè producano delle influenze, degli effetti, per quanto non sempre chiari, sul suo corpo e sul suo spirito. Eb­bene, ecco come egli è già indotto ad ammettere, forse, senz’av­vedersi, che per lo meno alcuni elementi dell’Universo, o, per meglio dire, le radiazioni proprie di alcuni elementi, sì riflettono sopra la sua persona.




  Secondo passo: vengono a colpire il suo corpo soltanto le irradiazioni emanate da alcuni, o quelle provenienti da tutti gli elementi dell’Universo? Poiché tutto irraggia nel Cosmo, come mai potremo noi ammettere che soltanto, una parte di queste radiazioni si riverbera sul còrpo umano e non tutte’sì riflettono? Non forse la prima credenza sarebbe così assurda come quella di chi sostenesse che la legge dell’attrazione vale soltanto per al­cuni e non invece per tutti i corpi celesti?




  Terzo passo: l’antenna ultrapotente del corpo umano capta soltanto le radiazioni promanate dagli elementi vicini, e non anche quelle, trasmesse dagli elementi lontani? Non forse a que­st’ultimo Quesito venne già data dalla scienza una risposta af­fermativa riconoscendo le influenze astrali, per es. quelle del Sole e della Luna, e gli effetti dei raggi cosmici, studiati in questi ultimi tempi? Se per es...la luce lunare dà reazioni, constatabili da parte della Terra perché non si riconoscerà che delle spe­ciali reazioni; dà parte del pianeta Terra e de’ suoi esseri viventi, vengono anche prodotte da un’aurora boreale, da, un vulcano in ignizione nel polo Sud o da una tempesta che si scatena sull’O­ceano Pacifico? Forse perché questi effetti son cosi minimi da non poter venire constatati? Negheremo noi che il cerchio, pro­dotto all’intorno dalla caduta di un grave nel mare, non si estende, fino a raggiungere le sue sponde sol perché non pos­siamo vedere il fenomeno? Negheremo noi che un terremoto, prodottosi agli antipodi della Terra, non sì ripercuote anche sulla nostra casa, sul nostro soma e sulla nostra psiche? Non lo denunziano le bestie a grandi distanze? Non lo percepirà l’orga­nismo dell’uomo, mille volte più sensibile dì quello delle bestie, quantunque siano valutabili le loro reazioni (starnazzare di ali, scalpitio, irrequietezza, ecc.) e non siano valutabili quelle prodotte, dal perfettissimo sismografo umano? Si penserà che il nostro corpo è un captatore di raggi meno sensibile delle cose, per es. di uno spettroscopio che ci fa, alla distanza di milioni di Chilometri, la chimica dei corpi celesti? Il « senso spettro­scopico » degli esseri animati sarà dà meno dì quello degli esseri inanimati, da meno di quello proprio di un prisma, di un pezzo di minerale?




  E se non ha valore la distanza del corpo irradiante, non ne possiede dì più il suo volume, perché i misteriosi e invisibili mes­saggi ci pervengono cosi dal macro- come dal microcosmo.




  Sappiamo infatti, che l’esame spettroscopico ci rivela la presenza di un milionesimo di grammo della sostanza propria di una fonte luminosa. Sappiamo inoltre, che anche i batterli inviano per il mondo le loro radiazioni specifiche, che, come di­remo in un prossimo volume, vengono captate dal corpo umano, accendendone, cioè sensibilizzandone alcuni speciali sistemi cu­tanei (punti, linee, placche, campì, ecc.) in vicinanza, anche at­traverso una parete, o a grandi distanze.




  Stando cosile cose, non si può negare, ma anzi bisogna lo­gicamente ammettere, che l’antenna ultrasensibile della mac­china umana è adatta alla ricezione dì tutti gli stimoli, di tutte le ripercussioni, di tutte le influenze, o, come dir si vuole, di tutte le irradiazioni o emanazioni provenienti dai micro- e dal macrocosmo, vicino o lontano, vale a dire emesse dall’Uni­verso che, inteso in senso lato, non comprende soltanto quello del. nostro sistema solare, ma benanco quello del sistema galassico e di tutti gli altri sistemi extragalattici dello spazio Infinito.




  Ammesso questo fatto generale e fondamentale, non ci resta, per dar corpo alle ombre, che portarne le dimostra­zioni, vale a dire trovare i metodi, 1 mezzi, gli artifizi per pro­ vare che tutte queste irradiazioni dell’Universo si riflettono realmente e non solo teoricamente sul grande detector del corpo umano.-Fino ad oggi queste reazioni: somato-psichiche. del nostro organismo, per la maggior parte avvenute nel piano della nostra subcoscienza e rimaste quivi silenziose e latenti, non ci furono: note. Ecco dunque come le catene lineari del corpo e dello spirito compiono oggi il prodìgio di farle assurgere dal subliminale al piano della nostra coscienza e di rivelarcele accendendo, cioè sensibilizzando, speciali sistemi cutanei (linee, placche, ecc.) distribuiti, secondo regole precise, stilla superficie del corpo umano non solo, ma ripercuotendosi anche nella compagine de’ suoi organi interni.




  Ecco., dunque che, essendo tutto l’Universo rappresentato sul nostro corpo, esse oggi ci dimostrano come in realtà ogni suo elemento possa venir richiamato davanti alla sua visione supernormale.




  Metodi di ricerca




  In primo tempo bisogna ricercare e segnare esattamente, per es. sul polpastrello di un dito, la linea primaria longitudi­nale (assiale).




  Noi abbiamo già indicati in passato i diversi metodi per questa indagine9. Ricordiamo qui il più semplice: mentre l’esa­minatore comprime debolmente, fra il pollice e l’indice della sua mano sinistra, une banda longitudinale di una mano, nel sog­getto d’esame, con lo spillo faradico impugnato nella..mano destra, animato da una leggera corrente e fatto trascorrere ri­petute. volte, in senso trasversale, sulla banda omonima (as­siale di un dito o Interdigitale) dell’altra mano dell’esaminato, ne trova la linea primaria, che si rivela per la sua iperestesia, poiché la semplice compressione della linea, omonima dell’altra mano è sufficiente per fare la consonanza e per sensibilizzarla. Se si tratta poi di ricercare anche una linea primaria trasversale, incrociante la prima, si può ricorrere alla stessa ma­novra di cui sopra, facendo decorrere lo spillo, faradico in senso longitudinale anziché, in. senso trasversale sulla banda longitudinale di una mano (banda assiale o interdigitale), poiché la semplice compressione di una linea, primaria longitudinale di un lato basta per far vibrare, oltre.;la longitudinale, anche quella trasversale corrispondente dell’altro lato.




  Un secondo metodo, già da noi ricordato, per la ricerca di una linea trasversale primaria, consiste nei comprimere super­ficialmente un’area cutaneo-viscerale qualsiasi sul corpo del­l’esaminato: questa semplice manovra è sufficiente per sensi­bilizzare così la linea primaria longitudinale come quella tra­sversale corrispondente e concatenata.




  Dopo segnata adunque questa croce, composta da due linee primarie (longitudinale l’una e trasversale l’altra), come appare dalla Fig. 1, il ricercatore sa che operando pazientemente con lo spillo faradico percorso da leggera corrente, mentre l’esa­minato impugna un largo elettrode nell’altra mano, ricorrendo al riflesso psico-cutaneo egli potrà trovare e segnare i 9 punti dell’Universo, disposti in corrispondenza dell’incrocio, per la estensione di circa 1 cm., sulla linea longitudinale e di circa 1 cm. su quella trasversale, l’un dall’altro lontani 1 mm, ad un dipresso. I primi 4, cioè il N. 1-2-3-4 li troverà a valle, cioè al disotto, e gli altri 4, cioè il N. 6-7-8-9 li troverà a monte, cioè al disopra del piano segnalato dalla trasversale, restando il 5° l’intermedio. (Ved. Fig. 1). I primi stanno nell’emiserie inferiore della banda trasversale rivolta verso l’apice, e i secondi nell’emi­serie superiore della banda stessa, rivolta verso la radice del dito10.




  Conoscendo a priori queste distanze, la regola di successione seriale dei punti, la loro vicinanza, ecc., non sarà molto diffi­cile, al ricercatore paziente, il trovarli mediante il riflesso psico-cutaneo (ved. questo) e segnarli esattamente. Quando sarà pra­tico dì questa indagine; come l’esaminato, farà bene à segnarli indelebilmente sulla pelle11, per modo che potrà poli come io ho fatto, senza bisogno di ricercarli di volta in. volta, ripetere gli esperimenti del riflesso cutaneo-psichico, suscitando a pia­cimento, nella mente dell’esaminato, immagini di bestie o di astri, dì esseri umani o di cose, di piante o di acque, di luci o di suoni.




  Io so bene che tutte queste cose son facili a dirsi, ma son più difficili a farsi. Però, lo stesso fatto si verifica nel controllo di tutte le ricerche scientifiche. Leggerei metodi necessari per una indagine di chimica clinica, di fisiologia umana, di micro­scopia, ecc., è cosa sempre più agevole che mettersi in grado di ripeterla lege artis. Non nutra perciò il novello ricercatore, l’in­genua illusione e non abbia la pretesa di verificare questi fe­nomeni ipso facto, la prima volta che egli, armato di uno spillo faradico, si proverà a trovare e a segnare sopra una croce di due linee, primarie, i punti dell’Universo. Per l’uomo torna sempre più facile il negare a. priori che il concludere a posteriori, dopo molti tentativi, dopo lunghe prove e dopo ripetute verifiche.




  Io non dubito però, che il ricercatore, da solo, usando molta pazienza, valendosi dei responsi dati dal riflesso psico-cutaneo, potrà trovare e contemplare chiaramente questo fenomeno of­ferto dai 9 punti degli elementi dell’Universo, proiettati dal cer­vello umano sopra 1 cm. di linea primaria.




  Quando trattasi di ricercare per es. il punto N. 6 dei ve­getali, egli potrà anche mettere l’esaminato in contatto con foglie o con erbe, e quando trattasi di ricercare l’annesso punto dei minerali potrà sollecitarlo a tenere in mano un po’ di terra, delle pietre, dei metalli, ecc.12. Quando dovrà ricercare il punto N. 7 dell’acqua, potrà invitarlo a bagnarsi, la faccia, ad immer­gere una mano nell’acqua, ecc. Il punto N. 8 dell’aria è sempre leggermente ipersensibile. Quando vorrà far vibrare l’annesso punto della lucè lo inviterà, per es., a contemplare un raggio di sole che penetra attraverso una fessura in una stanza chiusa13.




  Questi piccoli mezzi adiuvanti o sussidiari forse operano in quanto provocano o rinforzano il riflesso psico-cutaneo, che da per se stesso sensibilizza il punto concatenato.




  Un’ultima osservazione devesi fare a questo proposito con­sigliabile che tali ricerche vengano praticate in un ambiente chiuso, silenzioso e nella penombra, perché, se si fanno invece all’aperto, i varii punti vibrano spontaneamente e più facilmente al cospetto dei diversi elementi naturali (terra, aria, luce, piante, suoni, ecc;). Converrà anche bendare l’esaminato, perché s’egli sta ad occhi aperti, contemplando l’ambiente circostante, può accadere che te sola presenza di oggetti o di persone (basta quella dello sperimentatore!) sensibilizzi automaticamente il punto N. 4 e il punto N. 314, difficultando l’indagine e suscitando confusione nella mente dell’esaminato stesso, che in tali condizioni si stanca con facilità, forse per il sovrapporsi ed il rapido oscillare delle immagini nella siera del suo subcosciente»




  OSSERVAZIONI.




  1. - I punti dell’Universo hanno, una sede che non corrisponda per­fettamente al decorso, nella banda in esame, delle linee longitudinali e trasversali secondarie, come ripeteremo.




  2. - Ogni punto dell’Universo è concatenato con quattro segmenti del sistema nervoso, cioè con i due segmenti del neurasse annessi alla primaria - longitudinale e trasversale e con due segmenti del sistema neurovegetativo vincolati con le stesse linee.




  3. - Il ricercatore novello che desidera orientarsi in questi spe­rimenti, ricorra in primo tempo, come si disse, al riflesso psico-cutaneo per la ricerca dei punti e delle placche




  4. - Ogni punto dell’Universo è concatenato con due segmenti di viscere: quello collegato con la linea primaria longitudinale e quello collegato con la linea, trasversale, incrociantisi nel punto stesso.




  5. - Il riflesso psico-cutaneo, per es, quello che. si ripercuote sul punto N. 1 (punto delle bestie) sensibilizza tutti ì punti cutanei contrassegnati col N. 1 e tutte le placche inerenti e sparse sulla superficie cutanea del corpo,




  6. - Ogni punto dell’Universo ha diverse, placche corporee.




  7. - Ogni punto dell’Universo ha diverse placche craniche.




  8. - La grandezza degli elementi dell’Universo appare differente anche a seconda delle linee primarie che vengono caricate. Risultano per es. piccoli sulla linea del dolore (3° interdigitale) e piccolissimi su quella del sonno (4° interdigitale), mentre si vedono più grandi sulla linea del piacere (assiale dell’anulare).




  Lo stesso dicasi della loro chiarezza. L’immagine è per es. chiara sulla linea della memoria (assiale dell’indice), indistinta su quella del­l’oblio (I° Interdigitale), ecc.




  9. - Ogni elemento dell’Universo a seconda della sua natura, del suo colore, ecc., ha una rappresentazione elettiva in una determinata banda. Per es. un cavallo nero si vedrà meglio sulla 3° interdigitale, cioè sulla linea del colore, che, come si sa, richiama il color nero, e il viola, che sulla linea assiale della memoria (assiale dell’indice), che richiama il color bianco15.




  10. - Sul dito medio la ricetta è più complicata.




  11. - Là carica di un punto dà effetti associati a quelli propri dì una trasversale secondaria decorrente in sua vicinanza. Per es. se il punto delle bestie incentra una trasversa del suono, l’esaminato udirà la voce propria dell'animale16; se incontra una trasversa, del colore ne’ vedrà il colore, ecc..




  12. - La carica delle placche dà ripercussioni diverse da quelle pro­dotte dalla carica dei punti corrispondenti; La carica delle prime ri­chiama il quadro per fasi mentre la carica degli ultimi lo richiama d’emblée e in modo più completò.




  13. - Anche la carica delle placche corporee produce effetti diversi da quelli determinati dalla carica delle placche craniche.




  14. - La carica associate del punto e della placca corrispondente, anziché favorire il fenomeno, da visioni più confuse.




  15. - La carica delle placche corporee sensibilizza quelle craniche viceversa,




  16. - La carica delle placche, craniche o corporee sensibilità i con­catenati punti dell’Universo e viceversa.




  17. - I punti dell’Universo sono proiettati, come vedremo in avvenire, anche Bulla linea della, chiaroveggenza, sulla linea del subcosciente, monche su quella del tempo è dello spazio.




  18. - Non devesi compiere molte di queste ricerche successivamente, ma bisogna lasciare degli intervalli ira gli esperimenti.




  La componente personale




  Le ricerche su le catene lineari impongono di giorno in giorno, nuovi accorgimenti e sempre nuove osservazioni: si vede sempre meglio ciò che s’impara a conoscere.




  Fino ad oggi descrivendo, un numero infinito di esperimenti dà noi praticati, può essere che siano apparsi di una precisione stereotipa, come se ogni prova dovesse dare risultati identici in ogni esaminato.




  È vero infatti, che, in ogni caso gli effetti sono paragona­ bili fra loro, sufficienti a caratterizzare il concatenato fenomeno e a dimostrare la realtà del fatto che sì vuole dimostrare. Non bisogna però ignorare, che le reazioni variano, in alcuni particolari e fino ad un determinato limite, a seconda dei diversi individui, come risulta da una legge fisio-psicologlca che è generale.




  Vogliamo ora illuminare su questo fatto il novello esplo­ratore, dandogli, affinché non si disorienti nell’indagine; al­cuni avvertimenti.
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